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 Caro Collega,  

con la presente ti alleghiamo un sintetico prospetto al fine di consentirti di segnalarci possibili situazioni qualificanti 
l’esercizio abusivo di attività di riabilitazione e della professione medica (branca specialistica Medicina Fisica e 
Riabilitazione) da parte di SOGGETTI NON LAUREATI IN MEDICINA E CHIRURGIA.  
PREMESSA:  

Qualsiasi professionista, sia Fisioterapista, osteopata, massoterapista, posturologo, o laureato in scienze 
motorie, potrebbe abusivamente esercitare se non si adegua alle vigenti normative.  

Innanzitutto può esibire il titolo di “Dottore” pur avendo conseguito esclusivamente una laurea anche solo 
triennale e non in Medicina e Chirurgia” (ad es. anche un Infermiere, in quanto laureato in Scienze infermieristiche può 
definirsi “Dottore”).  

Distinguiamo lo studio professionale e l’ambulatorio. Lo “studio” ha carattere privato ed è gestito direttamente 
dal singolo professionista inoltre prevede un rapporto 1:1 tra professionista e paziente, non può essere presente un 
orario di apertura né una segreteria né una palestra riabilitativa, non possono essere presenti apparecchi 
elettromedicali di classe IIB o III quali LASER, tecar, onde d’urto, ipertermia, terapia a onde corte o microonde. 
L’”ambulatorio” è invece una struttura complessa che necessita di autorizzazione e direzione sanitaria, che può essere 
rappresentata solamente da un Medico, generalmente specializzato in Medicina Fisica e Riabilitazione; qualora il 
Direttore Sanitario non fosse in possesso di Specializzazione in Medicina Fisica e Riabilitazione, nello staff deve essere 
comunque presente un Fisiatra che in questo caso riveste il ruolo del Responsabile Tecnico o di branca.  

Partendo da questa premessa, a mero titolo esemplificativo, ti riepiloghiamo brevemente le casistiche più 
comuni che si possono rilevare ai fini di una segnalazione alle autorità competenti:  

 A. ATTIVITA’ DEL PROFESSIONISTA ALL’INTERNO DI UN PROPRIO STUDIO CHE NON HA TUTTAVIA LE 
CARATTERISTICHE DELLO STUDIO PROFESSIONALE.  

Il professionista può aprire uno studio professionale, ma questo non può eccedere i limiti propri di uno “STUDIO 
PROFESSIONALE”.  

Si tratta, quindi, di un ambiente privo di particolari complessità e tale condizione risulta garantita solo quando 
l’aspetto professionale non prevale su quello organizzativo ed il professionista esercita l’attività in forma individuale 
secondo il modello organizzativo del “rapporto 1:1 professionista/paziente” e senza l’ausilio di collaboratori (ad es. 
persone predisposte alle attività di segreteria). Va comunque puntualizzato che più professionisti possono associarsi e 
svolgere l’attività professionale, rispettando comunque il predetto modello, in uno stesso ambiente.  

Lo studio professionale non può avere, ad esempio, un locale palestra destinato al trattamento multiplo di 
pazienti o più box di terapia.  

Se dunque è presente un locale “tipologicamente” non riconducibile allo studio professionale, ma che è stato 

pertanto impropriamente autorizzato come tale, si può intervenire, dal momento che l’appropriata qualificazione di 

“presidio o ambulatorio di recupero e riabilitazione funzionale” necessita di autorizzazione alla realizzazione e di 

autorizzazione all’esercizio, nonché deve soddisfare numerose caratteristiche strutturali, organizzative, assicurative e 

funzionali tra le quali – non ultimo – la presenza di un Medico (di norma Fisiatra, ma con possibili variabilità regionali) 

quale Direttore Sanitario. 

In questi casi potrebbe essere utile (ma non indispensabile) appurare l’ottenimento, o meno, delle corrette 
autorizzazioni da parte del Comune/Regione in cui ha sede la struttura presentando un’istanza di accesso agli atti (a 
Regione o Comune, a seconda dei casi) per conoscere il reale e formale inquadramento della struttura.  

Tale istanza può essere presentata da chiunque ha un interesse diretto, concreto e attuale a visionare la 
documentazione relativa. Tuttavia, si può anche provare a formalizzare l'istanza sotto le spoglie di un (più generale) 
"accesso civico", di cui è titolare ogni cittadino.  

Una ulteriore modalità di procedimento è inviare direttamente una segnalazione ai NAS. Per completezza di 
informazione esistono 3 sedi NAS per la tutela in ambito sanitario:  

• Milano (smi34257@pec.carabinieri.it),  
• Roma (srm29424@pec.carabinieri.it)  
• Napoli (sna34489@pec.carabinieri.it )  
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B) ATTIVITA’ DEL PROFESSIONISTA ALL’INTERNO DI UN PROPRIO STUDIO NEL QUALE UTILIZZA ANCHE 
APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI.  

È controverso se un professionista nel contesto del proprio STUDIO PROFESSIONALE possa utilizzare anche 
alcuni elettromedicali, tenuto conto che tale possibilità è stata ormai riconosciuta in molte regioni italiane.  

È tuttavia certo che non possono né essere presenti apparecchi elettromedicali di classe IIB o III (LASER, tecar, 
onde d’urto, ipertermia, terapia a onde corte o microonde), nè essere utilizzate apparecchiature elettromedicali 
riservate ai medici, nè effettuare prestazioni esclusive della branca medica (infiltrazioni, infissione di aghi, prescrizione 
di farmaci, indagini a scopo diagnostico o altri provvedimenti terapeutici). Se si viene in possesso di documentazione 
comprovante l’utilizzo di apparecchiature elettromedicali da parte di fisioterapisti o altri professionisti in assenza di 
una prescrizione da parte del Medico Fisiatra, si DEVE effettuare denuncia entro 48 ore da quanto il Medico ne è venuto 
a conoscenza (pena una denuncia per il Medico per favoreggiamento), perché si tratta di esercizio abusivo della 
professione (a tale proposito si invita a leggere con attenzione la sezione “MODALITA’/NORMATIVA PER LA 
SEGNALAZIONE DI REATI E DI ABUSIVISMO DELLA PROFESSIONE MEDICA DURANTE L’ESERCIZIO DELLA PROPRIA 
PROFESSIONE” a pag. 4)  

Pertanto, l’autorizzazione ex artt. 8 ter D. Lgs n. 502/1992 (vedi allegato) risulta necessaria ogni qualvolta che 
l’attività viene svolta mediante l’utilizzo di apparecchiature/attrezzature rischiose per la sicurezza del paziente e/o in 
ambienti di rilevanti dimensioni, che devono avere pertanto i requisiti minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi, 
contemplati dalla vigente normativa di settore.  

La segnalazione può prendere origine da documentazione pubblicitaria cartacea (giornali/opuscoli/brochure) o 
siti internet, ma soprattutto basarsi su referti (o altra documentazione cartacea) da cui si evinca chiaramente una delle 
situazioni su descritte.  

C) ATTIVITA’ DEL PROFESSIONISTA ALL’INTERNO DI STRUTTURE SANITARIE AUTORIZZATE PER ATTIVITA’ DIVERSE 
DAL PRESIDIO DI RECUPERO E RIABILITAZIONE FUNZIONALE.  

Qualsiasi attività di recupero e riabilitazione funzionale che non sia riconducibile allo “studio professionale” deve 
essere esercitata all'interno di strutture autorizzate (alla realizzazione e all’esercizio) per la specifica branca medica di 
Medicina Fisica e Riabilitativa.  

Pertanto, il professionista non può svolgere la propria professione all’interno di una struttura autorizzata ad 

esempio come laboratorio di analisi o come poliambulatorio o come studio di MMG. 

Questo vale per le attività svolte nelle farmacie, che devono presentare idoneità dei locali e organizzazione tale 
da poter essere autorizzate a tal fine come previsto dal D.Lgs n. 502/1992.  
La tipologia di autorizzazione può essere appurata mediante presa visione dell'atto amministrativo autorizzatorio (che 
solitamente si cristallizza in una Delibera di Giunta regionale).  

Tali atti sono pubblici (visibili solitamente sull'albo pretorio regionale) ma se risalenti nel tempo non sono più 
visualizzabili telematicamente.  

Anche in tale eventuale caso sarebbe utile presentare una istanza di accesso agli atti.  

D) ATTIVITA’ DEL PROFESSIONISTA ALL’INTERNO DI STRUTTURE NON SANITARIE.  

Qualsiasi attività di riabilitazione (in quanto attività sanitaria) NON può essere esercitata all'interno di strutture 
non sanitarie, quali palestre, centri sportivi, ecc.  

Se viene individuato un caso di questo tipo, si può intervenire segnalando la situazione.  

MODALITA’ DI SEGNALAZIONE  

Le segnalazioni pervenute saranno prese in considerazione solo se adeguatamente formulate.  
Pertanto, prima di segnalare i casi, si prega di vagliare attentamente in quale di queste ipotesi (A, B, C, D) ci si 

trovi e di recuperare elementi dimostrativi a supporto della segnalazione alle autorità competenti.  
In particolare:  

- nel caso “A” sarà necessaria una descrizione della struttura, per capire se siamo al di fuori dello studio 
professionale e un dépliant delle attività riabilitative erogate o pagine social e siti internet;  
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- nel caso “B” sarà necessario appurare se all’interno della struttura sanitaria sono utilizzate apparecchiature 
elettromedicali, con l’indicazione del relativo tipo e documentazione relativa;  
- nel caso “C” sarà necessario appurare se la struttura sanitaria sia autorizzata per le prestazioni di 
riabilitazione;  
- nel caso “D” sarà necessario individuare esattamente le prestazioni svolte e procurarsi un dépliant, il sito 
internet o una pagina social. - Le denunce saranno inoltrate dall’ANF in uno con l’associato.  

Le segnalazioni dovranno pervenire compilando l’apposito Modulo predisposto da ANF e inviandolo all’indirizzo 
anfabusivismo@gmail.com ; dovranno essere presenti i riferimenti anche di chi effettua la segnalazione.  
L’Associazione e il Direttivo tutto si riservano l’insindacabile valutazione circa la possibilità di procedere nei confronti 
del soggetto o della struttura segnalata.  

La segnalazione approvata dall’Associazione e dal Direttivo verrà inviata all’Ordine dei Medici e Chirurghi ed 

all’Ordine dei Fisioterapisti della Provincia in cui si opera l’oggetto della segnalazione. Si procederà quindi ad inviare la 

segnalazione alle Autorità competenti (Carabinieri/NAS, G.d.F, ecc.) ed agli Uffici Amministrativi regionali e locali 

coinvolti nelle procedure di autorizzazione di attività sanitarie. 
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MODALITA’/NORMATIVA PER LA SEGNALAZIONE DI REATI E DI ABUSIVISMO DELLA 

PROFESSIONE MEDICA DURANTE L’ESERCIZIO DELLA PROPRIA PROFESSIONE 

REATO  

I) Quando viene a conoscenza di un reato, il Medico è OBBLIGATO a sporgere denuncia entro 48 ore o rischia 
un’accusa di favoreggiamento.  

 Distinguiamo 2 differenti modalità a seconda che il Medico denunciante sia:  
a) Dipendente del SSN pubblico  
b) Libero professionista o dipendente di Ambulatorio Privato ancorché Accreditato  

Nel caso a) il Medico riveste il ruolo di pubblico ufficiale e/o incaricato di pubblico servizio e pertanto 
sussiste l’OBBLIGO di denuncia entro 48 ore dalla venuta a conoscenza dell’illecito sia che il paziente sia la 
“vittima” dell’illecito, sia che il paziente sia “l’artefice” dell’illecito. Ad es. il paziente può essere vittima di 
violenza domestica ma può anche essere colui o colei che ha perpetrato tale violenza: in entrambi i casi il 
Medico del servizio Pubblico è tenuto a sporgere denuncia entro 48 ore. Tale obbligo fa decadere i vincoli 
sul segreto professionale e sulla privacy, pertanto possono essere resi noti alle Autorità Giudiziarie i dati 
del paziente senza ottenere un preventivo nulla osta dallo stesso.  
Nel caso b) il Medico ha l’OBBLIGO di denuncia entro 48 ore dalla venuta a conoscenza dell’illecito solo se 
il paziente è la “vittima” dell’illecito. Tale obbligo fa decadere i vincoli sul segreto professionale e sulla 
privacy, pertanto possono essere resi noti alle Autorità Giudiziarie i dati del paziente senza ottenere un 
preventivo nulla osta dallo stesso. Qualora invece il paziente fosse l’artefice dell’illecito, in tal caso 
rimangono i vincoli sul segreto professionale e sulla privacy, pertanto l’eventuale denuncia spinta da un 
puro senso civico e di giustizia (non sussiste infatti alcun obbligo in questo caso) potrebbe esporre il 
Medico alle conseguenze della violazione del segreto professionale e della privacy.  

II) Nel caso in cui il Medico venisse a conoscenza attraverso il paziente di un reato o potenziale reato 
perpetrato da una figura sanitaria (o da un altro medico) a danni del paziente (ad es. il fisioterapista che 
effettua una infiltrazione al paziente o il tecnico sanitario che prescrive farmaci o indagini diagnostiche o 
percorsi riabilitativi, ecc.) il Medico ha l’OBBLIGO di denuncia entro 48 ore dalla venuta a conoscenza 
dell’abuso. Anche in questo caso decadono i vincoli sul segreto professionale e sulla privacy, pertanto 
possono essere resi noti alle Autorità Giudiziarie i dati del paziente senza ottenere un preventivo nulla 
osta dallo stesso.  

 
III) Se all’illecito è presente una équipe di più figure professionali, tutti i membri dell’équipe possono o devono 

(nel caso di Medici) sporgere denuncia.  
 

DENUNCIA  

La denuncia deve essere il più possibile dettagliata, fornendo le informazioni che sono elencate nel punto 
“REFERTO”, approntato con gli Avv. Alessando e Stefano Capuano .  

La denuncia può essere presentata direttamente all’Autorità giudiziaria dal Medico stesso oppure 

telematicamente attraverso gli Avvocati. Nel primo caso verosimilmente il Medico non verrà aggiornato circa l ‘iter 

giudiziario, mentre nel secondo caso gli Avvocati predisporranno una denuncia in modo da essere costantemente 

aggiornati relativamente al precorso giuridico della denuncia.  

E’ evidente che in questi casi la tempistica è molto importante, pertanto chi si trova in condizione di dover 
procedere con una denuncia di reato può interfacciarsi direttamente con le forze dell’ordine oppure segnalare 
attraverso mail (anfabusivismo@gmail.com) ed i contatti whatsapp di seguito:  

DONATELLA BONAIUTI: 339/20.29.836  
MORENA OTTAVIANI: 347.25.70.806  
MAURO PIRIA: 337/79.95.19  
GIOVANNI SANTANGELO: 340/25.33.950  
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REFERTO  

Per completezza, si indica che, a mente dell'art. 334 del codice di procedura penale, il referto (sul quale poi si 
baserà la denuncia sopra indicata ai punti I) e II) deve contenere i seguenti elementi:  

a) La persona alla quale è stata prestata assistenza e, se è possibile, le sue generalità, il luogo dove si trova 
attualmente e quanto altro valga a identificarla;  
b) luogo, il tempo e le altre circostanze dell'intervento;  
c) le notizie che servono a stabilire le circostanze del fatto;  
d) i mezzi con i quali è stato commesso il fatto;  
e) gli effetti che il reato ha causato o può causare.  

SEGNALAZIONE  

Spesso sul web incappiamo in video in cui un fisioterapista o un osteopata o una qualsiasi figura “non-medica”, 
nell’esaltare o pubblicizzare la propria attività professionale, mostra di effettuare sui pazienti prestazioni che 
prevaricano le loro competenze in quanto esclusivamente effettuabili da Medici o da Fisioterapisti (nel caso degli 
osteopati).  
In questi casi la QUERELA deve essere formalizzata entro 90 giorni dalla “scoperta” del reato e può essere presentata 
direttamente da ANF attraverso l’Avvocato in quanto Associazione rappresentante persone offese dal reato stesso.  

Qualora invece la segnalazione dovesse riguardare un illecito come ad es. un ambulatorio autorizzato come 

studio professionale ma avente le caratteristiche dell’Ambulatorio, la QUERELA deve essere formalizzata entro 90 giorni 

dalla “scoperta” del reato e deve essere presentata direttamente dal Medico in quanto persona offesa dal reato stesso. 

ANF può affiancare il Medico durante il percorso e costituirsi essa stessa come parte civile. 

N.B. nel caso di querela (quella che ci da 90 gg prima di procedere) potrebbe sussistere da parte di chi sporge denuncia 

l'esigenza di procurarsi un avvocato personale (oltre all’Avv. Capuano) mentre per la denuncia di reato (entro le 48 ore) 

non è necessario ma semplicemente, se il medico effettua la denuncia per proprio conto senza l'intermediazione di un 

avvocato, non potrà essere aggiornato circa l'iter. 

Grazie per la collaborazione. 
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